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PROPOSTA PER L’ASSEMBLEA COSTITUENTE M5S 2024 

Il costituendo Gruppo territoriale Movimento 5 Stelle di Paternò pone all’attenzione dell’Assemblea 
Costituente le proprie proposte di modifica del regolamento interno, i cui aspetti legati ai processi 
decisionali e organizzativi non possono più essere sottaciuti e sui quali è necessario un cambio di rotta, e i 
punti programmatici su cui ritiene si debba concentrare l’azione politica del MoVimento Cinque Stelle negli 
anni a seguire poiché riteniamo che una riflessione sul nuovo corso della nostra comunità non possa ridursi 
prettamente a questioni relative alla gestione delle candidature, ma dovrà guardare innanzitutto alla 
trattazione dei grandi temi cari da sempre al  M5S. 

- Carta dei principi e dei Valori 

Il M5S dovrebbe riaprire in modo forte e incisivo il dibattito sui beni pubblici e ambientali, in particolare 
quelli relativi all’acqua pubblica e alle concessioni demaniali marittime. 

Politica estera: bisogna riproporre un nuovo approccio basato sull’attività di mediazione per ribadire il NO 
assoluto alle attività belliche che l’UE sembra sponsorizzare. 

- Economia, lavoro, impresa 

Introduzione del salario minimo legale ed elaborazione di una proposta normativa volta a migliorare e 
rafforzare la parte che riguarda le politiche attive del lavoro, sottolineando il fatto che molte Regioni non 
hanno utilizzato le risorse finanziarie che durante la nostra esperienza di Governo erano state messe a 
disposizione per l’implementazione di tali politiche. 

Rimettere al centro del dibattito la questione relativa al reddito di cittadinanza. 

- Organizzazione e strumenti dell’Associazione Movimento 5 Stelle 

REFERENTI TERRITORIALI  

I referenti territoriali, dovranno essere scelti sulla basa di una votazione da parte della base. A costoro va in 
ogni caso riconosciuta un’indennità da far valere sul fondo proveniente dalle restituzioni dei parlamentari. 
Le nomine fiduciarie si scontrano con la legittimazione dell’ambito territoriale di riferimento e inducono il 
referente a riportare sul proprio operato esclusivamente al leader che lo ha scelto e non agli attivisti e alle 
loro istanze. 

METODO DI SCELTA DEI REFERENTI 

il Referente Regionale andrebbe votato dalla base e tra i candidati è possibile inserirne uno su segnalazione 
del Presidente. Della rosa dei candidati possono far parte ex Parlamentari Regionali e/o Nazionali, se 
disponibili o in mancanza, tra chiunque, tra gli attivisti della Regione, si metta a disposizione. 

Il Referente Provinciale può ridursi ad un solo componente per provincia eletta con lo stesso metodo del 
referente regionale.  

DEROGA AL SECONDO MANDATO - si ritiene possa venire incontro alla giusta esigenza di non perdere del 
tutto le competenze acquisite da taluni portavoce che si sono contraddistinti per il lavoro svolto nell’arco dei 
due mandati. 

- consentire a tutti i portavoce al secondo mandato di accedere ad una votazione online attraverso la 
quale verranno selezionati i portavoce ricandidabili nella misura del 30% del totale dei componenti 
del gruppo Parlamentare.  

- eliminazione del vincolo del secondo mandato per i Consiglieri Comunali e Circoscrizionali nonché 
per i Sindaci 



CANDIDATURE – chiunque decida di candidarsi con il M5S nei consigli regionali, al Parlamento nazionale o 
europeo, deve necessariamente dimostrare di essersi speso per la propria comunità mediante una 
candidatura alle elezioni amministrative con il simbolo del M5S.  

RESTITUZIONI – Il parlamentare eletto con il M5S che per almeno tre mensilità consecutive non provvede 
alla restituzione di parte dello stipendio cosi come previsto dal regolamento attualmente in vigore, riceve 
un’ammonizione scritta da parte del Collegio dei Probiviri il quale esorta il portavoce a mettersi in regola 
entro 30 gg. Trascorso infruttuosamente tale termine, il portavoce viene espulso dal M5S. 

 

 

 


